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CONVERSIONE DECRETO “CURA ITALIA” – NOVITÀ IN MATERIA 
AMBIENTALE 

 

Con Legge 24 aprile 2020, n. 27, il Parlamento ha convertito il c.d. Decreto Cura Italia (D.L. 17 

marzo 2020, n. 18) introducendo alcune significative modifiche in materia ambientale. 

Di seguito le novità di maggiore interesse per gli operatori. 

 

Proroga validità temporale degli atti autorizzativi in materia ambientale 

L’art. 103, comma 2, del D.L. n. 18/2020 nel testo novellato in sede di conversione ha previsto che 

“Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 

denominati […] in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per 

i novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione 

di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle 

segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni 

ambientali comunque denominate”. 

La norma ha dunque esteso la validità di tutte le autorizzazioni ambientali “comunque 

denominate” per un periodo di 90 giorni decorrenti dalla cessazione dello stato di emergenza 

deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020 e attualmente previsto sino al 

31.07.2020. L’efficacia delle autorizzazioni ambientali in essere è stata prorogata quindi fino al 29 

ottobre 2020. 

 

Proroga termine recepimento Direttive UE (pacchetto “economia circolare”) 

L’art. 1, comma 3, della L. n. 27/2020 ha disposto che “i termini per l'adozione di decreti legislativi 

con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, che non siano scaduti alla data di entrata 

in vigore della presente legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di 

ciascuno di essi. I decreti legislativi [..] il cui termine di adozione sia scaduto alla data di entrata in 

vigore della presente legge, possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e delle procedure previsti dalle 

rispettive leggi di delega”. 

Con specifico riferimento alla materia ambientale, è stato prorogato al 5 luglio 2020 il termine per 

l’adozione dei seguenti decreti: 

 decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 1 della direttiva (UE) 2018/849 che 

modifica la direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso; 

 decreto legislativo recante attuazione degli articoli 2 e 3 della direttiva (UE) 2018/849 che 

modificano la direttiva 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e 

accumulatori e la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche; 

 decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/850 che modifica la direttiva 

1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 
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 decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 

2008/98/CE relativa ai rifiuti, e della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio.  

 

Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro 

L’art. 64, comma 1, del D.L. n. 18/2020 ha previsto che “Allo scopo di incentivare la sanificazione 

degli ambienti di lavoro, quale misura di contenimento del contagio del virus COVID-19, ai soggetti 

esercenti attività d'impresa, arte o professione è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un 

credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti e degli 

strumenti di lavoro sostenute e documentate fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun 

beneficiario, nel limite complessivo massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020”. 

Il successivo comma 2 ha demandato ad un successivo Decreto interministeriale di competenza 

del MISE e del MEF “i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta”. Il 

Decreto dovrà essere adottato entro il 25 maggio 2020. 

 

Scadenze adempimenti in materia di gestione dei rifiuti e disciplina del deposito 

temporaneo 

L’art. 113 del D.L. n. 18/2020 nel testo novellato in sede di conversione ha prorogato al 30 giugno 

2020 i seguenti termini: 

 presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD); 

 presentazione della comunicazione annuale dei dati relativi alle pile e accumulatori 

immessi sul mercato nazionale nell'anno precedente nonché trasmissione dei dati relativi 

alla raccolta ed al riciclaggio dei rifiuti di pile ed accumulatori portatili, industriali e per 

veicoli; 

 presentazione al Centro di Coordinamento della comunicazione annuale delle quantità di 

RAEE trattate ai sensi dell’art. 33 D.lgs. n. 49/2014; 

 versamento del diritto annuale di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali. 

Il successivo art. 113-bis, introdotto in sede di conversione, ha invece previsto che il deposito 

temporaneo di rifiuti (cfr. art. 183, comma 1, lett. bb), numero 2, D.lgs. n. 152/2006) “è consentito 

fino ad un quantitativo massimo doppio, mentre il limite temporale massimo non può avere durata 

superiore a diciotto mesi”. 
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Il Dipartimento di Diritto Ambientale di Legance è a disposizione per qualsiasi chiarimento ed 

approfondimento, anche in relazione a fattispecie specifiche.  

Per ulteriori informazioni:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

oppure il Vostro professionista di riferimento all’interno di Legance. 

 

 

 

 

 

  

 
Maria Cristina Breida 

 
Head of Environment 

Department 

 
T.   +39 02.89.63.071 

mcbreida@legance.it 
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LO STUDIO 

Legance è uno studio legale italiano con un team di professionisti esperti, dinamici e orientati al risultato, il cui affiatamento 

ha reso possibile un modello organizzativo flessibile ed incisivo che, attraverso dipartimenti attivi in tutti i settori della 

consulenza legale d’affari, esprime il giusto equilibrio tra specialista e avvocato come consulente globale. Legance conta 

oltre 270 avvocati, nelle sedi di Milano, Roma, Londra e New York. Le aree di competenza sono: Corporate Finance; 

Banking & Finance; Energy, Project & Infrastructure; Debt Capital Markets; Equity Capital Markets; Financial Intermediaries 

Regulations; Fondi di Investimento; Contenzioso, Arbitrati ed ADR; Ristrutturazioni e Procedure Concorsuali; UE, Antitrust e 

Regolamentazione; Diritto del Lavoro e delle Relazioni Industriali; Diritto Tributario; Diritto Amministrativo; Real Estate; 

Compliance; Diritto della Navigazione e dei Trasporti; Proprietà Intellettuale; TMT (Telecomunicazioni, Media e Nuove 

Tecnologie); Diritto Ambientale; Diritto delle Assicurazioni; Diritto Alimentare; Data Protection; Diritto Penale d’Impresa. Per 

maggiori informazioni, potete visitare il nostro sito web: www.legance.it. 

 

DISCLAIMER 

La presente Newsletter ha il solo scopo di fornire informazioni di carattere generale. Di conseguenza, non costituisce un 

parere legale né può in alcun modo considerarsi come sostitutivo di una consulenza legale specifica. 

 

Questa newsletter viene inviata a persone che hanno fornito i loro dati personali nel corso di relazioni professionali, riunioni, 

seminari, workshop o eventi simili. È possibile anche ricevere questa newsletter perché si è autorizzato Legance. È possibile 

riceverla, infine, perché è stato dato mandato a Legance in passato. Se si desidera non ricevere più la newsletter, si prega 

di scrivere un'email a newsletter@legance.it e le informazioni saranno rimosse dalla lista dei destinatari. Finché non si 

effettua la cancellazione dalla lista dei destinatari i dati personali saranno trattati su supporto cartaceo o elettronico per 

finalità relative alla gestione dei rapporti professionali esistenti, o per motivi di informazione e divulgazione, ma non saranno 

comunicati a terzi, a meno che tale comunicazione non sia imposta dalla legge o strettamente necessaria per gestire la 

relazione professionale. Titolare del trattamento è Legance - Avvocati Associati. L'elenco dei responsabili del trattamento è 

disponibile scrivendo un'email a clienti.privacy@legance.it. È possibile in ogni caso esercitare i propri diritti come stabilito 

dall’attuale normativa sulla protezione dei dati personali. In tale ultimo caso le richieste devono essere inoltrate via fax a 

Legance - Avvocati Associati, al n. +39 06 93 18 27 403. 

 

Legance - Avvocati Associati ed i suoi soci non sono sottoposti alla regolamentazione della Solicitors Regulation Authority 

("SRA") ed il piano assicurativo obbligatorio previsto dalla SRA non è loro applicabile (sono viceversa coperti da un apposito 

piano assicurativo italiano). Una lista dei soci di Legance - Avvocati Associati è consultabile presso l’ufficio di Londra in 

Aldermary House 10-15 Queen Street - EC4N1TX, oppure all’indirizzo https://www.legance.it/professionisti/. 

Legance LLP fornisce consulenza solo su materie di diritto italiano. 
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